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Il progetto di scavo e la valorizzazione

Nel biennio 2007-2009 l’Università di Padova 
ha dato avvio al progetto di indagine della Casa 
delle Bestie Ferite ad Aquileia (p.c. 427/4, 6, 10, 
11)1. L’edificio fu già in parte indagato da Luisa 
Bertacchi tra il 1961 e il 1962 in una situazione di 
emergenza, che consentì soltanto la realizzazione 
di una campagna fotografica e il rilievo delle strut-
ture emerse, prima del completo reinterro dell’area 
(fig. 1). 

La scelta di condurre nuovi sondaggi strati-
grafici è stata orientata dalle ricche potenzialità 
informative in senso storico-archeologico e dalle 
concrete possibilità di valorizzazione di uno dei 
complessi più rappresentativi dell’edilizia abita-
tiva aquileiese di età imperiale. La domus, posta 
entro il ricco quartiere residenziale settentrionale 
sviluppato attorno al proseguimaneto della via 
Annia all’interno della città, è caratterizzata da 
una serie di ambienti riccamente pavimentati in 
tessellato e opus sectile, disposti attorno ad una 
corte lastricata. Tra essi, si distingue l’ampia 
aula rettangolare absidata decorata con il noto 
tappeto musivo con scene di caccia e di anfiteatro 
che diede il nome alla casa, cui gli scavi recenti 
hanno aggiunto ora ulteriori evidenze. Queste 
danno conto delle numerose trasformazioni cui fu 
sottoposto l’edificio nella sua lunga continuità di 
vita, estesa almeno dal I secolo d.C. fino alla tarda 
antichità, permettendo nel contempo di approfon-
dire la sua complessa articolazione planimetrica 
(fig. 2).

M.B., M.N.

Aquileia (UD), Casa delle bestie ferite.
Il materiale vitreo: Rapporto preliminare
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Fig. 1. Aquileia, pianta della città: in grigio è indicata 
l’ubicazione della Casa delle Bestie Ferite (da Da Aquileia 
a Venezia 1980).
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Fig. 2. Aquileia, Casa delle Bestie Ferite, pianta d’insieme del saggio A; in grigio l’area non scavata e 
quella interessata dagli scavi degli anni ‘60 (elaborazione M. Bueno).
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Il materiale vitreo. Rapporto preliminare

L’importanza della Casa delle Bestie Ferite, già 
sottolineata supra, si riflette anche nei rinvenimenti 
di materiale vitreo. Lo scavo è tuttora in corso, e 
per questo motivo si ritiene prematuro parlare di 
quantità2, limitandosi ad una veloce carrellata delle 
tipologie identificate.

Dal momento che lo scavo ha interessato, nelle 
campagne 2007-2008, soprattutto gli strati super-
ficiali, ad oggi sono maggiormente rappresentate 
tipologie tardoantiche ed altomedievali, con spora-
diche attestazioni di tipi più antichi.

Da un confronto con il materiale conservato 
presso il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, 
si nota come tutti i tipi riconosciuti provenienti 
dallo scavo siano attestati anche nelle collezioni del 
Museo, e come siano paragonabili per fattura, pro-
porzioni e materia prima utilizzata.

Per quanto questa osservazione sembri banale, 
non è trascurabile osservare come siano esigue, per 
carenza di dati di rinvenimento, le notizie attendibili 
sull’uso del vetro come instrumentum domesticum ad 
Aquileia. Infatti gli unici dati quantitativi e qualitati-
vi attendibili provengono da scavi recenti, mentre per 
la collezione museale raramente si riesce a risalire al 
contesto di rinvenimento. Il fatto che vi siano con-
servati soprattutto oggetti interi, comunque, induce a 
supporre un originario uso funerario. 

Fig. 3. Aquileia, Casa delle Bestie Ferite, materiale vitreo; 
bicchieri. 1: Calice tipo Isings 86. 2: Bicchiere tipo Isings 
109. 3: Calice tipo Isings 111.

Fig. 4. Aquileia, Casa delle Bestie Ferite, materiale vitreo, 
bottiglie. 1: Ansa costolata. 2: fondo bollato.
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Fig. 5. Aquileia, Casa delle Bestie ferite, materiale vitreo. 
1: tessere di mosaico. 2-7: elementi per rivestimento parie-
tale.

In questa prospettiva, uno studio attento dei rin-
venimenti della Casa delle Bestie Ferite non può che 
contribuire sensibilmente alla conoscenza dell’uso 
domestico di un materiale così comune ad Aquileia, a 
tal punto che se ne ipotizza un’origine locale3.

Tipologie maggiormente rappresentate. Vasellame 
da mensa4

Bicchieri apodi5: quantitativamente prevalenti 
sono i bicchieri apodi tipo Isings 106c, 109 e varianti, 
compatibili per fattura, finitura e dimensioni ad altri 
esemplari già attestati nel sito. Sporadici tipi più 
antichi, come il bicchiere con depressioni Isings 32 
(fig. 3. 2).

Bicchieri a calice6: tipo Isings 111 è quello mag-
giormente attestato, sempre formato con la tecnica 
ad un tempo, decorato in qualche caso da filamenti 
bianchi applicati a caldo sulla coppa. Il tipo Isings 86 
compare sporadicamente (fig. 3. 1,3). 

Bottiglie7: la maggior parte dei frammenti rico-
nosciuti sono identificabili con tipi tardo antichi, 
come le bottiglie apode tipo Isings 104 (anche nella 
variante soffiata a stampo), 132, e le brocche ansate 
Isings 126.

Le comuni bottiglie da trasporto Isings 50 sono 
minimamente attestate8 (fig. 4. 1,2). 

Coppe9: numericamente prevalenti risultano tipo-
logie tardo antiche quali la coppa emisferica molata 
Isings 116 a e la coppa a depressioni Isings 117. 
Sono residuali i tipi più antichi, quali le coppe tipo 
Isings 42.

Altri oggetti

Fra le tipologie meno rappresentate è interessante 
segnalare la presenza delle lucerne ad olio triansate 
di tipo Isings 13410.

Si segnala, infine, la cospicua presenza di lastrine 
in vetro, anche a mosaico, destinate forse a tarsie 
o sectilia. La frammentazione non ha consentito la 
ricostruzione di alcuna forma geometrica. Si segnala 
la presenza di lastrine del tutto analoghe nel deposito 
del Museo di Aquileia, purtroppo prive del contesto 
di ritrovamento11. I colori prevalenti sono azzurro, 
blu, pervinca, verde, rosso, mosaico bianco e giallo 
su sfondo pervinca. Gli stessi colori si ritrovano nelle 
tessere di mosaico rinvenute in giacitura secondaria, 
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con l’aggiunta di elementi a foglia d’oro12 (fig. 5.1-
7).

Nel complesso, lo scavo della Casa delle Bestie 
Ferite pur in questa prima, preliminarissima fase, si 
presenta interessante e promettente per l’abbondanza 
del materiale vitreo rinvenuto, e per la possibilità 
di agganciare stratigraficamente tipi già ben noti ad 
Aquileia, soprattutto per quella fase così delicata che 
segna il passaggio tra il tardoantico e l’altomedioe-
vo.

A.M.

NOTE
1	 Direttori dello scavo: prof. Jacopo Bonetto, prof.ssa Monica 
Salvadori. Responsabili: dott.ssa Marta Novello, dott. Michele 
Bueno, dott.ssa V. Mantovani. Elaborazione planimetrie a cura 
di Michele Bueno (Dipartimento di Archeologia, PhD, Università 
degli studi di Padova).
2	 Lo studio è attualmente in corso. Lo scavo ha restituito soprat-
tutto frammenti vitrei di piccole dimensioni, per la maggior parte 

non ricomponibili. È stato possibile riconoscere un numero di 
tipologie abbastanza limitato.
3	 La supposizione si basa su elementi indiziari, dal momento che 
ad oggi non è ancora stata indagata alcuna fornace. Pur supponen-
do che la produzione coinvolga un numero maggiore di tipologie 
(limitandosi al vasellame da mensa), vi sono indizi significativi 
solo per le bottiglie tipo Isings 50/51 (basi di stampo in pietra), 
e per i bicchieri apodi tipo Isings 106c (proporzioni identificanti 
una produzione). Per quanto riguarda tutte le tipologie formate in 
vetro millefiori, è la quantità (e la sproporzione con i rinvenimenti 
in territori limitrofi, ad esempio in Veneto) e la varietà di quanto 
conservato al Museo di Aquileia a suggerire una produzione loca-
le. MANDRUZZATO 2006.
4	 Per brevità, si veda come confronto con il vasellame da mensa 
conservato al Museo di Aquileia: CCVFVG 2 2005, nn. cat.: 14-
17, 33-72, 128, 137-140, 226, 272, 273, 280-284.
5	 ISINGS 1957, forma 32, p. 46; forma 106c, p. 129.
6	 ISINGS 1957, forma 86, p. 103; forma 111, pp. 139-140.
7	 ISINGS 1957, forma 50, pp. 63-66; forma 104b, pp. 123-124; 
forma 126, p. 156; forma 132, p. 161. 
8	 Un solo frammento di fondo bollato: *N* incluso in largo anel-
lo a rilievo.
9	 ISINGS 1957, forma 42, p. 58, forma 116, p. 144, forma 117, p. 
147.
10	Per le attestazioni ad Aquileia: CCVFVG 4 2008, nn. cat. 255-
256.
11	CCVFVG 4 2008, pp. 154,155.
12	Per la presenza di tessere a foglia d’oro ad Aquileia: VERITÀ 
2006.

Abstract

Nel biennio 2007-2009 l’Università di Padova ha dato avvio al progetto di indagine della Casa delle Bestie 
Ferite ad Aquileia (p.c. 427/4, 6, 10, 11). L’edifico fu già in parte indagato da Luisa Bertacchi tra il 1961 e il 
1962 in una situazione di emergenza, che consentì soltanto la realizzazione di una campagna fotografica e del 
rilievo delle strutture emerse, prima del completo reinterro dell’area. La domus, posta entro il ricco quartiere 
residenziale settentrionale sviluppato attorno al proseguimento urbano della via Annia, è caratterizzata da una 
serie di ambienti riccamente pavimentati in tessellato e opus sectile, disposti attorno ad una corte lastricata. 
Ulteriori evidenze emerse dalle recenti indagini danno conto delle numerose trasformazioni cui fu sottoposto 
l’edificio nella sua lunga continuità di vita, estesa almeno dal I sec. d.C. fino alla tarda Antichità.
Il materiale vitreo rinvenuto, ancorché molto frammentario, consta soprattutto di vasellame da mensa, con 
datazioni prevalenti attorno al III-V sec.d.C. Le tipologie presenti sono quelle già attestate largamente nel 
sito, e comprendono bicchieri e coppe rifinite a mola, del tipo Isings 106, 116 e 117, bottiglie con filamento 
applicato sotto l'orlo tipo Isings 126, bicchieri su piede tipo Isings 109a/b e calici tipo Isings 111. I rinveni-
menti comprendono anche qualche frammento di lastrine per rivestimento parietale. Si presenta una prima 
panoramica tipologica, quadro che verrà sicuramente mutato dalle acquisizioni successive derivanti da 
un'indagine ancora in corso.

Parole chiave: Aquileia, Casa delle Bestie Ferite, rinvenimenti vitrei.
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Aquileia (Ud), Casa delle Bestie Ferite. The glass material. First report.

In the last two years the university of Padova has started a Research Project over the “Casa delle Bestie Ferite” 
in Aquileia (p.c. 427/4, 6, 10, 11). The building was just studied in an emergency situation by Luisa Bertacchi, 
between 1961 and 1962. It was only possible to take some photographs and collect a few data from the struc-
ture before the area was completely buried.
The domus was located in the rich residential area, in the northern side of Aquileia, just on Annia road.
It was characterized by many rooms located all around a paved courtyard with floors  made in mosaic and 
opus sectile. Our research has given us the opportunity to study all the transformation of this building in his 
long life, from first sec. a.C. to late antiquity.

Key words, Aquileia, Casa delle Bestie Ferite, glass findings.
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